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La frottola. Nel 1504 l’editore Ottaviano Petrucci pubblicò un libro di composizioni musicali in italiano 
chiamato semplicemente Frottole libro primo, con il quale diede inizio ad una fortunata serie di undici volumi 
pubblicati nel volgere di decennio; a questi si affiancarono successivamente un’altra quindicina di libri da 
parte di altri editori. Lungi dall’essere un genere popolare, la frottola è un genere raffinato, espressione del 
gusto letterario e musicale di alcune delle maggiori corti italiane come Mantova, Ferrara, Milano, a cui vanno 
affiancati altri ambienti di cultura umanistica e universitaria, come Padova o Roma. È strettamente collegato 
alle diverse tendenze della poesia cortigiana tra XV e XVI secolo e alla sua fruizione; è quindi un genere di 
intrattenimento più o meno leggero, a volte compiaciuto nel fare il verso ad un gusto popolareggiante, ma è 
anche un mezzo di espressione drammaturgica, da cantare in autonomia o all’interno di rappresentazioni 
teatrali, o addirittura il genere prediletto per unire musica e poesia d’autore (in primis Petrarca). Il volume 
vuole offrire una panoramica globale della frottola musicale, mettendo in rilievo le caratteristiche musicali, le 
diverse tipologie formali e metriche, i generi ad esse collegati, con particolare attenzione al contesto storico 
e culturale dell’Italia dei primi decenni del Cinquecento. 

 


